
Volete 
. 

uentre 

con noi? 

Ogni madre riceve i figli da Dio, come tesori affidati in custodia e 
cura. Ella col continuo itnpègno di sè, delle energie fisiche e morali, 
di. tutta la vita, deve salvarli da mill.~ insidie e portarli in Cielo. Ogni 
HHU.lre si presenterà a Cristo Giudice circondata dai figli, per rendere 
conto di come 'li ha guidati. 

Battaglie, croci, qualche vittoria e molte sconfitte, scoraggiamenti} 
ansit, sptranze, sacrifici ... : formano il poema vario della maternità che 
cantano ogni giorno le figlie di Eva, molto piangendo e qualche volta 
ridendo. 

A chi affiderà la madre quei figli per restare tranquilla di loro? 
Sì, agli insegnanti, agli artigiani, ai pctlagoghi ... : ma quanto meglio se 
al Sacerdote. 

Felice e sa~gia se ne presenta almeno uno al Sacerdote perchè 
egli lo porti all'altare. Di quel figlio che avrà donato con generosità 
a Cristo ella sarà sempre contenta, di quel figlio non temerà nulla, 
purchè sarà fedele alla sua vocazione; da quel figlio non avrà croci, 
ma molte gioie, le più nobili e piene. Mille volte esulterà come la Ver
gine - perchè o~ni madre di un Sacerdote è ~:>imile a Maria, Madre 
di Cristo Sacerdote supremo--; esulterà come la madre Lli S. Giovanni 
Bosco, come la madre di S. Pio xu. 

Madre che leggi, ne darai tu pure uno al Sacerdozio'? Potre::;ti 
sperare maggior g·audio e onore'? Potresti fare sogni più luminosi 
mentre guardi la fronte serena del tuo fanciullo? 

Ionio: Sac. Luigi Su1111Ì loo; S. lllariu la Carità: l\luriu Al>agnalc 3oo; Samo: 
Hiua Sidca lo~•; Sutriutw: Muria Tct·csa l\Ielluee :loo; Sutria11o di 1-uctwia; Gel· 
so,uiua Cavallo 2oo; Sca[11ti: Gius'lppina D'Andria looo. Maria D'Andria 
looo, Maria Giuseppina D'Andria looo, l\hrglierila llini Ciucei loo, 
Germana Cotzolino :lon; Solliu: l\ladu l'uM~IWie }oo, Anna (;aret~i loo; Sorra S. 
Hnwo: Armanda Panucct looo, lmrnucolatu Muurw loo; S~<ttìtt~Ì·Hro: Cute· 
riua Leone loo, Anua l'uoue loo; Sieti: Mucia SnuHluuc 2no, Angelina Giaunat· 
lasio loo; Sorilmo Cala/no: Bottiua llorcllì 150; 'l'olrw: Mariuuua Flore loo; 
1'orruca: Catcrin\1 Avagliuno 2oo; Trawutol11: Mielwlo Pouzio loo; Vallo /Jel· 
la Luccwia: Silvia Ginnluuo loo, Orwliua Moutuori loo, Ida Storiuno Hossi loo, 
Uu!faele Sculonc 3oo, Gaetana Sculone loo; Vìct-n:r.ll: AgneHc Fauin 2oo;. Vico E
tfl~BII~e: Don Pinuz&o 5o; Villu Littorio: raecolLc dulia Zel. Tecla Pipolo lt.7qo. 
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Regina è maria : ma sappia 
o-gnuno per sua consolai!ione che 
ella è una 'Regina tutta dolce, cle
mente, e inclinata al bene di noi 
miserabili. f.a magnificeni!a dei re 
e delle regine consiste nel so lleua
re i miseri. Debbono- i re princi
palmente impiegarsi nelle opere di 
misericordia, ma non talmente che 
si dimentichino di usar la giusti
i!ta. uerso dei rei, quando si deue. 

non cosi maria, la quale, ben
chè Regina, nulladimeno non é Re
gina della Qiustii!ia intenta al ca
stigo dei malfattori, ma Regina 

della misericordia intenta solo alla 
pietà e al perdono dei peccatori. 

S, Alfonao 

S. ALFONSO 
RIVI~TA MENSILE DI APOSTOLATO 

ANNO XXV- N. W ANNO MARIANO OTTOBRE 1954 

-----------*** ________ _ 

Nell'ultima Apparizione di Maria a Fatima il 13 ottobre 1917, i 
tre fanciulli videro partire dalle mani della Madonna, elevata in Cielo, 
una nube di petali di rose, che si diffondevano nello spazio e cade
vano tremolanti sulla folla dei duecentomila accorsi per assistere ai 
prodigi ji quel giorno. Quella pioggia che cadeva dalle mani della 
Regina delle rose è andata sempre crescendo, man mano che il mondo 
si è consacrato a Lei. 

Ma questo anno Mariano segnala tale pioggia più consolante che 
mai. Basterebbe solo raccogliere quelle rose che cuciono sulle famiglie 
che ricevono in casa la celeste Visitatrice. Milioni di famiglie in Italia 
e nel mondo si trasformano, vivono giorni di esultanza - àlla visita 
della Statua di Maria - come la famiglia di S. Elisabetta visitata dalla 
Dispensatrice delle grazie. Dovunque è andata la dolce Missionaria di 
Dio ha fatto fremere i suoi figli ; ogni casa ha assunto l'aspetto d'un 
Tempio : ogni casa una C!ziesa. 

Intanto le mani dei fetleli, da tutto il mondo, si tendono per invo
care le Rose di Maria e raccoglierle avidamente. Ed esse pure offrono 
rose di lodi e di preghiere. 

La recita del Rosario insieme in questi ultimi anni non è più un 
momento della vita di una famiglia, ma ha preso forme immensamente 
più vaste. Ecco sorgere molteplici iniziative per far sbocciare rose di 
preghiera nelle mani ùei fedeli e far cadere Rose dalle mani della Re
gina del Rosario. Iniziative mondiali, nazionali,· cittadine; iniziative· 
nelle Chiese, nei palazzi e nei cortili, alla radio, alla televisione ; ini
ziative del Rosario vivente, perpetuo, del Rosario meditato, predicato, 
rappresentato nei suoi Misteri... 

Per dirne una, gran successo riporta negli Stati Uniti la trasmis
sione televisiva della recita del Rosario promossa dalla diocesi ài 
Buffalo. 



• Ila messo in opera la potenza del suo braccio, ha sventato i •uperbi 
coi disegni da loro concepiti; ha rovesciato i priucipi drLi tlOTlÌ c inrwfzato 
gli umiti; ha ricolmato di beni gli aj]'amati e rirnuriduti i ricchi a numi 
vuote • (Luc. l, 51·53). 

La misericordia divina ha irresistibilmente attratto il Sie:nore 
verso t'Ancella di Nazaret; ia santità dell'Eterno ha segnato L'idea· 
le verso wi ELla (e con lei l'umanità) doveva salire; la owzipotenza 
infine ha creato il prodigio : La Madre di Dio. 

Da tale ,momento Mafia, consanguinea di Dio, si asside beata 
nel consesso della Trinità. Fra lei e l'E temo ormai non sussistono 
più segreti, ma intime comunicazioni ed amicali confidenze. OL'inte~ 
ressi del Crea8ore e della sua creatura si sono identificati ed uni
ficati. 

Immersa d'un tratto perciò nell'oceano di luce della mente divi
rw, la Verg·!ne, nel mistero deLla lncama:àone redentiva del Figlio 
di Dio, ammira spiegato il novello piano che il Signore lta stabilito 
di seguire nelle sue re l az ioni con gli uomini, buoni e cattivi. 

Al primo grido di riconoscenza per l'opera onnipotente di Dio 
in Maria : < grandi cose /w fatto a me L' Omtipotentc ... -, armoniosa
mente si corrisponde nd Magnificai un grido di trionfo per l'azione 
onnipotente dello stesso Dio nel cammino della umanità : « J-Ja nus
so in opera la poterzza del suo braocio ... > 

L'immediato intervmto divino nei destini dell'uomo è sempre in· 
dicato nella Scrittura santa come c opera di potenza » e l'espressio
ne della potenza del Signore in atto è il braccio elevato. 

L'uomo, ignorando volutamenfe che Dio crea nel nulla le sue 
meraviglie nell'ordine della natura e ntl re~,:rzo della l;razia, aveva 
creduto di poter fare senza di Lui e dominato da orgoglioso egoismo 
aveva conoitlcato i diritti dell'Eterno e i diritti dei suoi simili, assi· 
dendosi, usurpatore e despota, su di un trotw a Lui non dovuto. 

Corz una Longanùnità incomprensibile Dio tacque, dissimulò, at
tese. Egli aveva ll!L disegno ed wz piatw mimbile di azione nellt:~. 
sua mente divina, secondo il quale dovel'a riprmdere ii suo posto 
nella storia dell'uomo e rtimprimere llt'l! e cose e nell'anima umana 
la sua orma lucente di Creatore e di Padre. Tutto ciò doveva attuarsi 
nel silenzio e nella umiltà, come nel silenzio e nella umiltà era sorta 
a Nazaret l'alba della Incarnazione, 

~so 

L'umil~· Msria e Il Figlio di Dio annientato nelle Ìattezze della 
umanità: ecco i modelli divini a oui d'ora innanzi l'uomo deve inti
mamente avvicinarsi se vuota asoerzdere e mantenersi _nella vera gran· 
rtezza. 

Gl'idoli di se medesimi sono dispersi, come pula al vento, dal· 
l'umile onnipoterzza del piano divino ,· essi si annientano colla loro 
mente orgogliosa : c ha sventato i "superbi eoi disegni da loro con
cepiti ... > 

Povero uomo ! si era tanto affaticato per formarsi ed acquistarsi 
un effimero primato nella scala sociale contro i voleri ·e Le norme 
dell' AltissimG ed in un batter di palpebra tutto rùnira dissolto. Quel
la grandezza poggiava sulla polvere dell'orgoalio e irreparabilmente 
ritoma a rifarsi polvere e fango. 

Uno solo nel consif[liO divino era ·il condottiero insostituibile 
deUa umanità: Cristo, umile e nudo nel grembo d'una Vergine. · 

À fronte del suo umile /Jrono, i troni innalzati sull'orgoglio u
mano non reggono, si scuotono e ruinano: < ha rovesciato i principi 
dai troni ed innalzato gli umili ". 

In questi concetti espressi dalla Vergine non si tratta evidente· 
mente d'una rivoluzione sociale, per la quale Dio pone gli uni al 
posto degli altri; ma piuttosto dell'attitudine di Dio verso aolo;o, 
che domandano umilmente e coloro ohe credono di avere un diritto 
di esigere. 

Sono in campo disposizioni morali e beni messianici, che certo 
non desiderano coloro che sono contenti delta loro posizione nel mon· 
do. Al contrario ciò forma il paradiso del poveri: c fla ricolmato 
di beni gU affamati e rimandati i ricchi a mani vuote. » 

* 
In duemila anni di storia del cristianesimo gl'intelletti di buona 

volontà hanno ammirato nell'umiltà dello spirito oienamerzte avverato 
questo piano di a~ ione espresso dal labbro d' ll' ,, ignota fanciulla 
ad una dfJillla ignorata al par di lei ed alla quale altro non resta
va che la notte del sepolcro; ll diff;anzi alL'a,wmtJtmento hanno do
vuto riconoscere: è Dio clte Ila parlato ptr lei. 

Non manca ora che L'ultimo coronamento. Se gli umili, anche 
in questa terra, di lronte ai Loro simili che Li hanno conculcati, sa
rarmo glorificati, Maria, la prima e la più ricca in umiltà fra tutti 
quanti g·Li uomini, deve essere corom;ta. 

Per questo L'umanità cristiana è ora in gioiosa e fervida attesa. 
Attende che il Cristo visibile dalLa sua rocca infallibile proclami l'a· 
mile Madre di Gesù la Regina Universale del creato. 

COSIMO CANDITA 

131 



S. ALFONSO IN ROBBONI DI BROCCATO 

Nel pnmu '700 Napoli, dopo Roma, allettava i forestieri forse più 
di ogni città d'Italia: turisti inglesi c tetksclli, 111 generl! protestanti, la 
pereorrevano a carovane rapiti dalla sua gaiezza arcadica e dal suo 
folclorismo unico anzichè raro. Spesso per<) scambiavano tendenziosa
mente la. religiosità popolare con la superstizione e l'intelligenza viva
ce con la stregoneria ! 

Presso il Vesuvio sopravviveva intatto il costume spagnolo secen
tesco, benchè il ritmo giornaliero venisse sorvegliato dai duri gendar
mi imperiali di Carlo VI di Austria. La vita fluiva : non vi era immo
bilismo. 

S. Alfonso de Liguori, tra il declinare del barocco e il sorgere 
del rococò, raggiungeva per meriti personali successi vertiginosi, am
mirato ed invidiato. Venticinquenne appena sedeva al tavolo dell'am
ministrazione civica al fianco di uomint barbuti Lii altissimo lignaggio 
come Gub,·iele San<.:hez de Luna, Nicola Muscetcola, Vincenzo Carafa, 
Giacomo Caracciolo, Giuseppe Brunasso, Paolo ti' Anrona e Aniello 
d'Aversa. Beniamino nell'Assemblea riusciva ad imporsi nelle discus
sioni animate con la sua competenza giuridica, con le sue trovate felici. 

11 1722 fu per lui fecondo di pregevoli fatiche. Apportò un note
vole contributo dottrinale) permeato di moLkstiu, nelle astruse contro
versie circa la esenzione dei militari dalle gabelle e l'acquisto di nuovi 
b.!ni stabili da parte degli Ec<.:1esiast1ci. Intervenne nella legislazione 
della produzione del tubacl!o con quel senso di equilibrio, che non gli 
venne mai meno. Probabilmt:nte, già s<.:ssugc.:nario, se ne dovette ram
mentare nel prenderlo da fiuto « p:zzicando » . per tillontanare la son
nolenza delle ore calde pomeridiane di Pagani, mentre attendeva ui 
forti studi della TlleuloeJa moratis. 

Il simpaticissimo Cavaliere· di Portanova dallo spadino argenteo, 
dopo aver occupato con multo dt:CMO l'uffi<.:io Ji Mastro delle ero
celle (1715-1717) e quello di Giudice del Ncgio l)ortulano (l?lt>), fu 
ascritto tra i Nutabili <.:he presielltvano all'Annonu. Il posto era ambi
tissimo tra gli aristocratici, che s<.:orgevano in esso una strada spalan
cata ai vari Ministeri Vi<.:ercali. (V\a i fortunati, <.:he vi approdavano, 
erano pochi. 

Membro deii'Ecc.ma Deputazione, Alfonso il 17 giugno 1722 fu 
scelto dai Sei Eletti di Napoli quale Ambasciatore per complimentare 
il novello Vicerè l'Em.mo Cardinal Michele Federico d'Aithan, rappn:-
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senta~te .della Corte Viennese. E1 un verò peccato che sin andato per· 
duto ti dtscorso pronunziato dal giovine Santo in quella circostanza t 
Pu un'or~ ino?liabile per la vasta parentela, che se l'additò compiaciuta. 

. Ve.sttvu dt tela d'oro cremisina con roboni di br·occato giallo a 
tnne dt oro: teneva sul capo un berretto pure t1i tela di oro. Brillava 
in quella divisa preparatagli con gusto squisito dalla mamma Anna' 
Cavalieri. Ed il babbo, il fiero don Giuseppe, in verità non aveva le
sina.to ne~le _spese desideroso che riuscisse degna del casato. Quel gior
no ti cap1tano delle galee nella sua tenuta di gala stava vicino al fi-' 
gliuolo applaudito, sognando con beatitudine sprizzante. 

Alfonso, divenuto uno dei più stimati Complateari nel 1723 f 
h

. , u 
c tamato a coprire l'incarico di Deputato della Porta/ania accanto al 
Mormile, Duca di Carianaro. 

Con gli onori aumentavano le respons;bilità, che s'impegnava .dj 
portare con austera rettitudine e dedizione. 

Non ~ esag~rato dir~ ch'era ormai Ùn personaggio di primo piano. 
Propno nell estate d1 quell'anno un avvenimento inatteso diede 

una svolta decisiva alla sua vita professionale. La perdita della causa 
feudale (l) affidatagli dali'Orsini, Duca di Gravina, l'indusse a cambiare. 
rotta con stupore generale e delusione familiare. ' 

Alfonso, volitivo, dileguata la bufera dell'amarezza depos ,. 
· · b . . , e g 1 

sgarg1ant1 ro ont dt broccato senza rimpianto e indossò ilare l'umile 
veste talare, non ostante le pungenti recriminazioni degli amici. Natu
ralmente non pensò che fra 39 anni, per obbedire al Vicario di Cristo, 
avreb~e dovuto assu.mere l'abito paonazzo e le fibbie luccicanti t1ei 
Pr~latt. ~empre gentale, si vendicò della gloriuzza recatagli dalla di
gnità :p1scopale, Incastrando nel suo anello un pezzetto di vetro· blua-
stro, rtcavato da un vecchio carrafone andato in frantun11· N . . ... on era 
un colpo di scena, ma t! gesto sapiente· d'un Santo. 

O. GREGORIO 

(l) L'urticolista puJ,Llicherà prossimamente uno studio documentato intorno 

alla famosa. causa feuda!e tra Orsiui e il Granduca di Toscana, nell'Archivio 
Storico Napoletano. 

Alla Giaculatoria : u O 11-faria, Re,qina e Jltladre delle 
Famiglie cristiane, prega per noi" S. Em. il Card. Arci
vescovo di napoli ha concesso a chi la recita 300 giorni d'in
dul.g~nza; !'Ar.ciu. Archimandrita di messina 200 qiorni ; gli 
Ecc.mt Uescotn dt Caserta, 'Ruuo, Bitonto, e di 1locera Jnferiore 
100 9iorni. 
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Volentieri pubblichiamo qua· 
sto Omaggi~> del P. P. Compa· 
relli, il quale nonestante la ve· 
nernbile etd ancora ci dd sag§i 
di poesia e giovanilitd. 

Sorride il Cielo, Gli Angeli di Dio 
Danzano in festa .e guardano rapiti, 
Sublime visione in alto splende : 
Di sol veitita e con la luna ai piedi, 
Di stelle incoronata, una Regina 
Sfavilla ai loro sguardi. 

c: Chi è Costei, 
Che ascende dal deserto tutta bella 
E spira intorno a sé luce ed amore?» 
Si chiedono quei Spirti, estasiati. 
E una soave voce armoniosa 
Sussurra ai loro cuori : 

ELLA E' MARIA 

Sosta a quel Nome dei Celesti il moto: 
Raccolgono le ali, e riverenti 
Ohinan la fronte e innalzano cantando 
Unanimi un saluto: 

AVE MARIA l 

Sorride a quel saluto la Regina, 
E bianchi gigli, e rose porporinrt 
A piene mani per l'azzurro spande. 

c PIENA DI GRAZIA SEI , 

continua il canto 
Delle angeliche schiue, c: O Immacolata, 
Che della colpa non conosci il duolo, 
E del Drago infernal, superbo, infido, 
Sotto l'eburneo piè premi la testa. 

IL SIGNORE E' CON TE 

Perchè credesti 
Al verbo ~ierno, che si è fatto carne 
In Te, o Beata, e sei del tuo Creatore 
Purissima fattura e Madre eccelsa, 

BENEDETTA SEI TU FRA lE PIANGENTI 
fiGLIE DI EVA 

Giù nel triste esiglio. 
Condannate al travaglio ed al dolore. 

E BENEDETTO E' IL FRU,TTO DEL TUO SENO 

OESU' 

Che impingua noi con la sua gloria. 
E in terra nùtre l'uom oon la sua grazia. » 

~ * * 
Dalle sfere celesti il dolce canto 
Risuona in terra, e l'eco si diffonde 
Per monti e piani, per deserti e mari. 
Lo capta l'uomo. Oli sussulta il cuore: 
Gioisce, piange,. s'inginocchia e prega: 

c SANTA MARIA MADRE DI DIO 

Eletta 
Da nostra creta a tanta altezza e gloria. 

PREGA PER NOI PECCATORI 

O Sovrana 
Signora, o Madre nostra, e a Dio perdono 
Chiedi dei falli nostri, e guida al porto 
La fragile barchetta di nostr'alma, 
Che voga 

E ~i'OÌ. .. 

ADESSO 
in procelloso maré. 

NELL'ORA DELLA NOSTRA MORTE 

Quando per tua mercè, vinto l'inferno 
I lieti vanni spiegheremo al cielo. ' 
E alla terra la spoglia renderemo 
ln attesa del giorno ultimo, eterno. » 
Cotal fervente ed umiJe preghiera 
Degli uomini che invocano Maria, 
Ascende al Cielo, è là si unisce all'inno 
Degli Angeli beati, e questi e quelli 
Conchiudono il poema mariàno 
Cantandt> dolcemente : 

c: COSI' SIA » 

P, P. COMPARELLI C. SS. R. 
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L'EM.MO CARDINALE MIMMI, Arei· 
vescovo di Napoli, ha presieduto un, 
pellegrinaggio alla Basilica di S. Alfonso, 
di soli Rev.mi Sacerdoti e Religiosi. 
Egli aveva invitato il Clero dell'Archi· 
diocesi a partecipare il giorno 20 luglio 
u. s. a un pellegrina,;gio Mariano a Pom· 
pei, colla visita della Tomba di S. Alfon
so a Pagani. 

Il Rev.mo Clero secolare e regolare 
ha risposto con gioiosa prontezza alla 
nobile proposta. Partiti in pullmann da 
Napoli e arrivati alla periferia di Pom· 
pei, scesero dagli automezzi, facendo un 
lungo tratto a piedi in corteo arante, fi. 
no al Santuario. Dopo la visita Mariana, 
presero la via di Pagani. 

All'orario preannunziato a noi, arrivo 
l'Em.mo Porporato in macchina, e poi 
quattro pullman recanti i Rev.mi .Sacer· 
doti. l devoti pellegrini si avviarono ver-

10 la Basilica cantando le canzoncine di S. Alfonso. Erano oltre 150 
Sacerdoti : Prelati della Curia Arci~esc0.vì!e,. Par~o~i ?i N~pol~ e Ar· 
chidioaesi, Sacerdoti secolari, e p_Dt Rehg10~1 T.nmlan, ,ly\morr C?~· 
ventuali, Cappuccini, Carmelitani, Domemcant, Oesuth, Lazzanstt, 
Redentoristi, Camilliani, ecc..... . . ,· 

Entrando s. Eminenza nella Baitllca, la , Schola. Cantorum det 
Jtostri Studenti intonò l'Ecce Sacerdos. Dopo l a~oraztone del SS.mo, 
1i diressero tutti all'Altare di S. Alfonso, dove st trattennero a lungo 
In raccoglimento e preghiera. Indi l'Em.mo !)orp~rato,, da.! l'Altare del 
Santo rivolse un'allocuzione all'eletto pelle~nn~gg10, dtchtarando c~1e 
erano venuti per un ritiro, per una medtl~ztone s.ull.a ~rande ytta. 
del Santo, per un rinvigorimento spirituale sut meravtgllost esempt dt 

S. J:mlnenza f)t).'>ll 11• 

vanll a/lJ nu,lra Ha· 
sillca in mezro al R.mu 
Clero dell'Are/t/ Jloc~sl 
et/ Napolt. 

S. Alfonso " che è un santo di tutti ma 
specialmente nostro come Vescovo e ~ome 
Napoletano. Siamo venuti a prendere un 
po' di scuola.,., E concludeva tracciando 
la vi~, per Alfonsum ad Mariam : par mez· 
zo d1 S. Alfonso andiamo a Maria. - Su~ 
bito i pellegrini intonarono le canzondne 
di S. Alfonso : O bella mia speranza ed 
Evviva Maria, lodando la Regina presso il 
suo Servo, e colle melodiose parole di lui. 
Poi visitarono la Basilica. 

Al pubblico non era stato notificato lo 
straordinario pellegrinaggio, avendo esso 
uno scopo e un tono solo di preghiera; 
ma frattante era accorsa gran folla di po· 
pG>Io, per la voelS! sparsasi velocemente. 

l Riv.mi pellegrini salirono aHe camere 
dei ricordi del Santo precedendo sempr·e 
S. Eminenza, che era accompagnata da. S. 
Ecc. il nostro Vescovo, il quale avvertito 
a tempo era venuto a porgere l'omaggio 
al Porporato. Il M. R. P. Provinciale illu· 
strava la storia dei luoghi e degli oggetti 
appartenenti al Santo. Nel registro dei vi· 

/t Cardinale in!liltnB< a S. Ecc.za il no
stro Vescovo e al M. R.. P. Provlnclal" 
prega {uvldamente co1z tutti il pellegri
naggio pressu la Tomba dl S. Alfomso, 
invocando dal S. Dottore il suo zelo eU 
Pastore, 

sitatori illustri l'Em.mo appose la sua firma, facendola precedere da 
queste parole: .: QUI SI IMPARA A VIVERE E A MORIRE » 

A .ognun? dei pelleg~iry1i off~immo una immagine di S. Aifonao 
e una .tmmagme del Cro~tf~sso dtplnto da lui, mentre i Re v .mi Sa· 
cerdotl. e~prlm~vano .a ~ot tn tanti modi la soddisfazione di conosce· 
re tan.tl ncordt e relt.qut~ del Santo. Vescovo, manifestavano la loro 
devoz1~:me e la ammtraztone per gli scritti di lui ecc ... 

. . D.op.o aver p~sato per I.e fotografie, partirono portando una 
g101a mtlma e lasciando a not un tanto gradito ricordo. 

L'f:'m.mu Porporulo IJ 
circontlalo cltll nustri 
Superiori B da a/ermi 
Padri e Sttuleull del 
Collegio. 



l l 
Il • Cristo degli abiui •, la statua fuaa nel bronzo o.ffer«o da gente di mare, 

11ubacquei e •partivi di eutto il mondo, è stato immerso il 2 agosto u m11zzo• 
eiorrw in mare 11 Capo Crode, ncslla baia di S. Fruttuoso di Camogli, con un 
suggediuo ri&u religioso e mariano, favorito d1, una 11pl1mdida 11iornata di solfl 
e da un. mare calmo ed eccezionalmente limpido. Alla cerimonit~ /w preaen· 
:iato t'Ammirug'lio P11ce, comandeiTite del lJipartimeruo Marittimo Alto Tir· 
nmo, cui ltt statua era sttHa 1imbolicamente consegrwcu la domenica prima a 
Camogli, alla presenz;a del Mini:~tro dell(J Difua on. Taviaai, dal Pre1idente 
del Comitato promotore dell'ini:datiua, dott. Giacomo Costa, del Centro Spor· 
1ivo ltoliano. Erc111o inoltre pnuenti autorità religiose, militari e civili della 
provincia, lo scultore Guido Galletti, awore della statua, i pescmori subacquei 
del Centro di Nerui, con un gruppo di sommauatori dei Vigili del Fuoco c 
dei Carab!nied, tutti istruiti da Duilio Mercante, l'ideatore del • Cristo degli 
Abi•si •· AtJOrno al pon&one·gru che regJ{eua la statua, alta tre metri, e il 
grande basamento del posto di 80 tollnellate cle&tinato ad assicurarla al fondo, 
erano il cacciatorpediniere "Sagittario, ed i dragamine "Daino,, e "Faggio, 
oltre ad una moltitudine di imbarcazioili di ogni tipo, .\U cui trovavano posto 
numerosi fedeli giunti da ogni plJrte per lUsistere alla immersione. Dopo llJ 
Meua af campo celelJrtlta da un C(lppellano militare su di uno zatterone, e 
dopo la lettura di un meuoggio del Cordinale ~iri, Arcivescovo di Genova, 
a<l uno squillo di tromba, mentre veniva recitata llJ pre«hiera del marinuio e 
in •ordina echeggiavano le note dell'Iuuo di 1\Iameli e del Piave, la statua 
comincÌlJVIl lentamente a acentiere in mure. 

Quando le braccia aperta del Cristo sono scomparse sotto llJ 11uperficie 
tra il fischio delle sirene delle navi da guerra, Duilio Mercar~te e venti som.: 
mozzatori delllJ 11orirw, dei Carabinieri e dei Vigili del Fuoco, si sono immeni, 
per rendere, unitamente a decine di cacciatori subactJilei, il primo omaggio 
al Cristo calato negli abissi, e sull'acquu JJono rimostu soltanto golleggianti 
""a corona d'lJlloro del 1irulaco di Camogli e zw gruntla mazzo di garofani 
rossi offerto dalla sezione genove&e ClJdllti di Guerra. L'anno prossimo, ad j 11 • 

dicarll il puruo in cui, lJ 17 metri di profollditd, è immerso il Cristo degli 
abiui, protettore di turti i m•rti in mare, dd .wlmcquci e di tutti coloro elle 
d11l mure traggono rlJgione di vila, vorrà erettn lii!IJ .HtJlu in bronzo, por cui 
già cominciano ad a.Uluira oj/6rtu da llttto il mondo. 

* 
'II l 0 novembre, 4° annivert~ario della Definizione do l Dogma dell' Assuu:done 

della Veq~ine, il Papa proclamerà. la festa liturgica dd la Regalità di Maria. Du· 
rante il solenne rito a Piazza S. Pietro, il Pontefice incoronerà con diadema di 
oro l'immagine della Vergine • Salus Populi Homuni •· Per que~ta straordinaria 
circostanza, memoranùa nei fasti del culto vcrao la l\laclrc di Dio, i principali 
Santuari Mariuni di tutto il mondo invieranno una degna rappresentanza col 
proprio vessillo. 

Così i popoli e le regioni della terra saranno presenti al solenne gesto del 
Pontefice mediante i simboli degli innumerevoli Santuari Mariani, e faranuo co· 
rona alla • Re!!iuu Mundi ~· 

A ricordo della cerimonia S. Santità si degnerà di insignire ogni atendardo 
di una medaglia appositamente coniata per il grande avvenimento. 

* 
Utw crooo metallica, alta otto metri, è stlJtU collootHa ~ulla < Cima delle 

anime •, a quota 3.500, nelle A.lpi Pauirie. Venti utJltigiani di /'law e Moso 
per esaudire UIJ vo•o, con ru~a decina di ore di arnunpicllta, /wnno portai; 
la llrOCit sulla 1ommittl della montagna, dove è Jtata aHicurata alla roccia e 
benedetta da don Patscheider. E tanti cattolici non ancora la innalzano era 
le mura domestiche. 

A quflsto "COLLE S. ALFONSO» g~ardano oon ansia i 
Giovani Aspiranti Redentoristi. SQrgerà qut tra breve l'e,dificio 
grandioso dello Studentato Redentorista che la generosità dei de
voti di S. Alfonso e di S. Gerardo, ammiratori della famiglia Re
dentorista, sapra costruire per assicurare al nostro popolo l'Opera 
delle Missioni di S. Alfonso. 

Rispondete anche Voi, Zelatori e Zelatrioi, lettori e lettrici del
la Rivista S. Alfonso e fate che altri ancora vostri amici, conoscenti 
rispondano all'invito. E' ima grande opera di bene che vi assicu
ra larghe benedizioni di Dio suJ!a terra e preziosi mc;:riti nel cielo. 

--~-------====:;..;,_ __ 

Pa~ani: Rosa Ruggiero L. 1000, N. N. 1000, Teresa Tortora Del
la Corte 10.000 - Sarno: Lucia Pastore 5000 - S. Lorenzo: Anna 
Novi 1000, Giuseppe Del Sorbo 500, Antonietta c.avalie.re _L. 500 -
Angri: D'An tuono Alfonso 500, Filomena Ca tanta~ Ptsapta 50~ -
s. Agata dei Goti: Carolina Ferrigno t.O?O Carnuano: .~dalgtsa 
Coltagnile 200 - CerJJinara: Luca Ma,.nctnt 100 - Ca~aldmzt. Bove 
Nicola 500 - I?esina: Raccolte dalla Zet. Emma Gauduw 1600 (Anna 
Pacifico 200, Barbato Olimpia 100, Bagn.oli. Raffaella ~O ecc.)-: S . .!!!a
ria la Carità: Alfano Francesco e famtglta 2000 - l·rancaPtlla Fon
tana: N orina Braccio 5000 - Napoli: Contino Assunta 1000, N. N. 
10 000 _ Gioia Sannitica: N. N. 5000, N. N. a mezzo del M. R. P. Pro
vi~ciale 2000 - N~wark N. 1.: Lena De Rogatis 15.355, N. N. 1230. 
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Feste millenarie. a Salerno 

Ai nostri lettori, anche più lontani) non saranno sfuggiti sui gior
nali gli ampi resoconti e cronache delle grandiose Feste che si cele
brano questo anno a Salerno, per il !11il/enario della Fenuta nella 
città del sacro Corpo dell'Apostolo ed El'angelista S. Matteo. Molti 
cicli cti fcesteggiamenti si sono susseF:uiti sempre in differente tono e 
forma. Opportunamente la commemorazione dell'avvenimento non si è 
ristretta a pochi giorni rapidi di celebrazioni, ma si è distribuita nel 

corso dell'anno con vari cicli festivi. 
Attualmente vi è una interessantissima Mostra Missionaria, e men-

tre andiamo in macchina si sta svolgendo un grande Congresso Mis
sionario Nazionale, con programma molto nutrito e vario, che va dalle 
conferenze dei più rappresentativi nel campo delle Missioni estere, alle 
comunicazioni di indigeni delle terre di Missioni sui loro usi e costumi) 

fino ai fi\ms di contenuto Missionario. 
Ideatore e animatore di tutto il complesso dei festeggiamenti è 

l'Ecc.mo Arcivescovo Primate di Salerno, Jllons. Demetrio Moscato, 
che è sempre attivo e presente per dirigere e in~oraggiare. Riportiamo 
qui un suo venerato messaggio per la Mostra c il Congresso Nazio-

nale Missionario. 

" In que$&0 ratlioso A"no Mariano, cui provvitlamente '' uureccia 

l'anno l\-[ ariano di S. Maueo, mentre la soave Immagine dell' lmmaco· 
l
1
Jta, Miuionuria e pellegrina, insieme col S. Vangelo entra, Madre 

,l/autrtl Hegina in ogriÌ ~asa di qzuuW Diocesi, Salerno estende il [{aggio 

delle sue celebra:r.ioni ai trionfi della civiltà cristiaua nel mondo e, con 

pensiero, occhio 11 cuore cattolictJ, ai f'repara ad ospìtaro <Jd ad irwugu· 
rare ai primi di Seuembru la gnmdio111 !lfo~tra !His$Ìiìllllria t~d il 26 

dollt) stesso mese il Co11gresso Miuiorwrio Naz.iorwle. 
"I due eccezionuli avvenimenti, auspice e benedicente Aiaria, bel· 

lumente ed opportunarnente s'inseriscono nel quadr<> delle $Olenaitcl 

millenarie della Traslazione del Socro Corpo di S. lllatteo iu questa Città, 
S. Matteo, infatti, uno Ilei Dodici l'rescelti, il primo croni1ta di Gesù, 

l'araldo deci•o e fedele alla setJUilla del MtJestro Divinu nou solo ne 
scriue il Vangelo ma promulgò suggellandolo C<Hl la testimonianza del 
Suo StHIIJite nella prima mi•sione dell'Evangelizzazione cattolica Apo· 

stolica ·nel mondo. 
" E<l è S. 1\Jfltteo che primo ermnandò nel Vanl>(elo il comandamento 

divinu del movimento missionario della Chiesu, del suo dinamismo apo· 
stolico proteso alla illumìrwzione od alla conquista di tutte le genti: 

"EtLntes, erl{o, docete omrleS gentes ... rr ( lHatt. 2/J. 19). 
" Ol>bedierlte a quelto marulato la Chie.1u inizi(} il Suo glorioso cam· 

mino nei secoli; ed ancora lo prosfl'gue senza mai urrestarsi, mis~ionaria 
e don aeri ce •IWlpre di luce e di salvezza divina firw al riwr no del Signore. 

La Mostra Iii il Congrssso son~· st;ria·. e l 'fi . . 
realtà venti volte secolare. ~~ l't • ' g on ca~none di una luminosa 

· ' ._.,s' UJsoono l'orifi pltarlte di un'idea e d' . . . &amma sempre vivo e pal· 

S 
' un eroumo sempre in . . 

tat et ittcedit Crux d . . marcta vutoriosa : 
" L '1 . um volvttur orbis. 

a •' ostra ct darà un vasto ricco ed . . 
pera realizzata e che s. . . tndascente panorama dell'O. 
C ' va comptendo tra i . 

ongresso ci offrirà Url prosp tt d . varr popoli infedeli. ll 
d l e o e uno .st d. d . 

e rwstro tempo dei IIUCc . u w el problemi missionari 
· ' esst conseguiti d ll d'n: 

vtnte, di quelle che mwora p ' e e tJJwoltà incontrate e 
rr . à l ermangono e ostac l l' 

o.unr a visione dal l un '0 . . o ano opera di Dio Ci 
/:!, e tmpresswnante · l . • 

messaggeri di Cristo le ansie d l maruro agio degli intrepidi 

S 
. d . ' e pre.sente e le pro . l 

uscuer uwltre nei ,,
8

nnro · l'. spettlve de l'avvenire 
d' " ~ .sz empegno c . . . . . • 

' Cristo nelle nostre contrade co t l'. ruhano d t difendere il Regno 
a n ro tnvadeuza d · · 

promuovere, a •osumerle ad d l et nuom barbari e "I ' esten er e nelle altre r . . d' ' 
. ntar•to eleviamo l'omal(,gio di viva . egHJlU ' 111i.uione. 

Z.ale venerazione al Sommo p fi . rzconoscenza e di umile e fi· 
b

'l M onte tce Pto Xll il l 
ca ' e essaggio inviatoci all' , qua e nell'indimenti. 

d 
' apertura del Mill . d' 

egna . esprimerci il Suo au u t . enarzo ' S .. Matteo si 

l b 
. g s o Incoraggiante . . • 

ce e razwne a Salerno. del C . compwcHnento per la ongreuo Naztonale M. . 
per supremo magistero Mis . . . tsswnario. A Lui 

l
. ' swnano UIUtJ6TIIale d ll . • 

( tamo, perchè la benedica la . e a ventà divina. aJA-
ll' 'l l d ' prome.s.sa d t collabora 

a H ea e e al movimento missionario l re generosamente 
con fecondQ cuore con tutti i . ' ~o~ . a preghiera, col /lacrficio 

" . ' me:na posstbth all'a · . . 
Stamo anche gratissimi all S C . ruma cnsttarta. 

cha ha scelto Salerno [>er que•taa . o~grega.zwne di Propaganda Fide 
. . ~ manifestazwn l b . 

.sloru Cattoliche che sarà non solo . e ce e rauva delle Mis. 
d ll' tmponente ed affa . 

e Opera redentrice e civilizzatrice d ll Cl . 5cutante documentario 
d' d' e a uesa 1 ' ' ar unenti, di propoliti, di nuovo slar~cio i• na pure affermazione 
Regno eli Dio sulla terru. per avvento più esteso del 

" Queste Diocesi che ai aloriarto l • . u n• , o lel n.onu di ur l' •·. 
lr.tatteo nlf'a da L~voli PtHlre A l z . o arH ' ;rfuuonari ' ng11 0 "'ot1ol1 dtl A • 
o_nora.no di .aver cousul{uito ttncora l' l 'l cerno ; eue che .si •t· . . . . ' .rJa vo ta ~ a l' d . 
u tsstorHITW, nvolgcmo il loro f "d g g wr etto rflglonalo 

Urtll o augurale sal 
sentanti degli Istituti Missiona . . . uw a tutti i rappre. 

. d'l n e a tutti ' con" . . 
l'artt talia converranno a Sal El . . orusuu che da tante 

. d ll I erne. 't ' loro voti 1 
mani e , mmacolatc&- a{Jinchè si ~r . . ' r epongono nelle 

l 
. maruJesu ptl~ splend'd ll 

a sua universale regalità njl . · 
1 

a .su e Missioui_ 

C 
esso mcomporabil d' l 

risto Redentore. 
6 1 

que la divina di 

"E S. Matteo, in q~testa fausta ci 'l V l rcostruua con la s d 
l angt? o, tocchi noi tutti sulla f . ' ua estra vergò 

. l . . ronte, sul labbro t . 
tarv1 a vtvtda luce la franctl :1' . • su cuore per .szuci· 
' . . . . • pro es.uone, la cora . . 
•O spH'ItO mustonario che richie l l' llgtosu tesumollianza 

1 e eterna Parola., • 

t DEMETRIO MOSCATO 
.ARCIVESCOVO PRIMATE 

--==-- ~=--===:=======:=l! 
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l Corrispondenl.a missionaria l 

(da una lettera del Rev.mo Vicario Generale, Mons. V. Panico) 

La Provvidenza Divina, che regge e 
guida il mondo, guardando con occhio 
benigno le sorti di questa vetusta e 
gentile cittadina, legata al nome di ori· 
atiane tradizioni, ha mandato a noi un 
gruppo di zelanti apoatoli, nello perso· 
ne di P. F. Minervino, P. A. Cannavac· 
ciuolo, P. S. Paniale. 

Indimenticabile, indistruttiLile nei 
11acri ricordi della nostu storia oittaùi · 
na la S. Missione del 1954! 

Oro di riposo di spirito... di calma 
di co11cienza ... indi~turbnte dalle facceu· 
do o dai lavori mondani... giornate di 
paradiao ! ... 

E l'anima attanagliata dai lacci del 
peccato, angustiata flalle febbri dello 
paeeioni vibra un volo, si eleva negli 
apazi senza confini, ove sta Dio nell'in· 
finito suo Baserc. 

La pecorella smarrita trova il auo 
ovile .•. il figliuol prodigo ritorna all'af· 
fotto del padre suo ..• il peccatore iudu· 
rito si abbraccia col suo Signore. Le 
Maddalene e Samaritane pentite la· 
sciano le ebbrezzo della carne e versa· 
no lagrimo sentite appiè di un Dio ero· 
cifiaso. Le giovanette riacquistano l'ar· 
do re delle prime vergini cristiane; i vi· 
epi bimbi, cuori puri, ricevono il bacio 
di quel buon Fratello, che nelle piazze 
o strade della Palestina esclamava: •La· 
aciate che i pargoli vengano a we •· 

Col calore dell'Apostolo S. Paolo, Va· 
110 di elezione, con lo zelo del vostro 
Padre S. Alfonso, voi, o PP. Missionari, 

avete gettato il tesoro delle grazie cole· 
sti, avete effuso (1 uel seme dì vita, nuo· 
va, che, ullidato a terreno fertilo, ere· 
scerà in albero robusto con abbondante 
prodotto. 

Chi può dimenticare, o P. Minervino, 
le esorta:s:ioni calorose intorno alla ri· 
forma della coscienza, alla 11uiete dello 
spirito ? l vostri riehiami resteranno in· 
deleLilmente incitli nei nostri cuori. O 
Padre, l'anima c il cuore di noi Acer· 
ucei in uu t!cuw di riMpelto e di filiale 
ricouo~ceuza è e ~Sarà bcmpre con Voi. 
P. Cuunavat:ciuolo, siete stato un vero 
COIII!UÌ:!tatore. Ci avete parlato di Dio, 
della sua miserieordia, con santi am· 
monirnenti ci avete richiamati alla via 
del bene, alla rinnovazione del nostro 
spirito. Nou ci saremmo mai stancati 
di eenti1·e la vostra convincente parola 
uon avremmo mai abbandonalo il no· 
l!tro posticino in Chiesa. 

A chi può sfuggire dal pensiero l'a• 
uimosità, lo zelo del P. Parziale'( Gio· 
vane di Dio, educato alla scuola di 
Cristo, pieno di spirito del sorafico suo 
Padre S. Alfonso, senza un minuto di 
\regua, di tralll!uillo riposo.~Buone coli 
tutti, affabile nelle maniere, rotto ad 
"gni sacrificio. Le strade eittadine e· 
cheggeranno per lungo tempo dei vostri 
c:anti e d~lle gdda infuocate, uscite dal 
vostro laLLro. 

lu una vasta eredità di all'etti di'Voi 
serberemo grato ricordo e vi prote;tia· 
mo duratura riconoscenza. 

Ec,c.o qualcuna dcllt! molle Congre~.:ht• e Assocla:!loni cile ntlle mani/l'sfll.?loni dellu S. Mis:,iontJ 

rillVIIIIO sorprt•nden/1 colpi di ur<'ltlo 

Mucchi ~i ~ase, 6parso qua e là co·, 
me branchi d1 pecore, formano Ievoii 
co.n a oentro la chiesa parrocchiale do·· 
m~n.ante. la frazione. Non più di un mi· 
ghato d~ ahita?ti, gente semplice e dal 
fondo PI.eno. dt bontà. Qui dopo un 
lungo. nag~w, nel pomeriggio del 15 
ge~n.uo, .8lll?gevano da Tropea due 
Mtsstonan : 1 PP. Montecalvo Antonio 
e LuiQi M. Pentangelo assieme al fra· 
tello coadiutore Hoaario D'Uva. Non vi 
fu alcun ricevimento : non avevano 
quelle pecorelle da circa un mese i I 
loro pastore, ma sin dalla prima sera 
dopo il suono festoso delle campane' 
la chiesa giù ai gromsva. Mai - a rne: 
moria d'uomo - in quel luogo remoto 
<~el Nicastreso vi ora stata una S. Mi11 • 

s:ono. I.l metodo missionario alfonsiano 
lu segmto attentamente in tutte le 16 
sere, eho i due Padd spezzaroRo il pa• 
ne della divina parola a quello anime 
che .ne er,ano letteralmente affamate. M; 
nev1chera per due giorni interi il ven· 
to soiiìerà gelido quasi di continuo il 
~reddo a più di 600 m. s/m è tro~po 
Iute.n~o, mentre gli ampi finestroni del· 
la cluesa sono sforniti di vetri, per cui 
non. mar;ca fiua.nche di pioverci e di 
nevtcarct ... non Importa I 

l Missionari notarono a fianco dei 
loro sacrifici, quelli sostenuti dalla gen· 
te, che per frequentare la S. Predicazio· 
ne con tutte lo manifestazioni religioso 
non badò a nulla. 

Il Signore dal Cielo benediceva ah· 
hondantemente tbttto. Quanti bambini 
e quante bambine dettero con gioia il 
primo bacio a Geaù con la S. Comunio. 
ne.' Cosa ammirabile l Essi furono assi· 
dut a frequentue aseieme al popolo 
t~tte lo mattine la Mensa Eucaristsea. 
Ges~ forse ha voluto premial'e la loro 
corrispondenza alla sua grazia con ac· 
cardare 11 più di uno di quei buoni r

11
• 

gazzi l'inoetimabilo doll!o della vocazio· 
ne religiosa. 

(Catani!aro} · 

Q uestt fanciulli dllevoll sorridono, pere/tè 
il P. !rllssionario ha asst&~~rato a loro elle al 
più presto samnno amm1ssl nelle /ll11 dei 
nostri Aspira,Jtl ilflsslonart. 

' . Non si pensava ch,e a vivere i~ pieno 
·quelle due settimane (oh quanto brevi!) 
?he dul'ò la, S. M1seiono ! Tutti uscirono 
mc~ntro. ali Immacolata, pellegrina nel· 
la torama di S. Michele, intorno alla 
quale esplose l'entueiauno più ardente 
la s~ru della predica sul patrocinio di 
Marta SS. 

2 .fo~brai~ : dopo gli ultimi cemmo· 
venti riCordt, benedetti da tutti, con il 
auo?o festoso delle campane i Miesio• 
oan dovettero partire : la tnacchina, che 
do.veva portare lontano quei « santi Pa· 
dn )' a stento p o tetto aprirsi Ull, varco 
fra le due fitte alo Eli popolo, che di· 
ro.tlame?te piangeva aulla partenza di 
colo;o •. l cui < piedi oh quanto erano 
speciOst per aver evangelizzato la pace 
per aver annunziato i beni del Cielo!. .• .' 

P. LUIGI M. PENTANGELO 
REDENTORI!lTA 

Accompagnati da S. Ecc. Mous. Pa. 
l~mbclla, Vesc~vo della Diocesi, e dal 
l arr. D. Autonto Caprio, facevano l'in· 
greeso a Hiardo i PP. Redentoristi di 
Tc~no, nel porneriggio del 6 marzo. In 
Chtesa Mona. Veseovo rivolgeva la pa. 
rola eaoptut~rice ed cutueiaemante, invi· 
tando a partecipare alla MissiGne, 0 

pro.met~e~do d~ tornare alla chiueura. 
I Mt?s~ona.n. si impegnarono nelle 

moltephct athvttà dell'Apostolato: c'era 
d~ .sfondar~ la muraglia compatta del 
Vlzto .e dell errore. Era stato diesomina. 
n~to. tl Pr<ltcstantesimo da maeetri fur• 
hl dt errore ed eresia. 

Il P. Fr. Cavallo stringendo in mano 



la corena invita i più buoni intorno a 
Maria, per impegnarla presso Dio a 
Lendìcio dei più cattivi e bisognosi. 

Il P. Nic. Santoli con un lavoro pu• 
zicnte, lento, teuace illumina le menti 
tmi doveri criHtiaui e i pericoli dcll'oru. 

Infine il P. Luigi Gravagnuolo ~:ol 
Crocifisso nelle mani parla delle supre· 
me verità, invitando alla capitolasione 
dell'orgoglio e de~ peccuto innunzi alla 
terriLilità delle Massime Eterne. 

Frattanto i mi&mcoli di conversione 
coruinçiano e crescono di giorno in 
giorne ; la Chiesa è insufficiente, i con· 
feeaionali asaiepati eec .•. Riardo si acuo· 
le tutta e riprende la sua tradizione 
cristiana o mariana. 

Un dubbio tonuenta il cuore dei 
Missionari: passata la Missione, ritor• 

norann01 i lupi per disperdere il gregre 
riportato 11 Cristo : chi continuerà con• 
tro di loro lu Lutta,;liu ? Un'ideu aooa• 
rezzata da tanti anni non si è potuta 
attuare, per gt·anùi di!Iìcoltà. Intanto è 
l'ultima sera della Miniono; il popolo 
è iu Ohiesa : improvvisamente si apro· 
uo le porte e accompagnate dal dina• 
mico Sindaco ing. Maciariello e dal Su. 
peri ore della .Missione a ppariseono le 
Suore eli S. Gerardo, venute per aprire 
un asilo e una Chiesa dedicata al San· 
to. Un grido di esultanu invaso la 
Chiesa ... 

I Missionari partirono contenti, Ja. 
sci an do le buone Suore, e una Ma don• 
nina che guarda, difende, sorride ... 

P. LUIGI GUA VAGNUOLO 

nostri Defunti 
Pagani · Fr. GAETANO GIAMMARINO. nato 

a Torre Annunziata il 16 ·lll-1B85, morto H 30. 
VIII- 1954. Ancho egli fu della scuola del santo Sa· 
cerdote_ D. Pasr1uule Dati. Ne apprese tanto rispetto 
e <p1as1 un sacro terrore per la dignità del Sacerdo· 
te, che entrando ucll'lstitulo di S. Alfonso prcfcri 
di essere Fratello Coadiutore. Fu per rnohi anni in· 
stancaLile collaboratore dei noatri Missionari in Ca· 
laLria. Per circa 15 anni curò la spedh:ione di 'que· 
sta Rivista, coll'ordine e l'esattezza, che erano le 
sue caratteristiche più spiccate. 

Angri · OllLANDO CIUAH.A IN FAIELLA, 
nata ad Angri il 12 ·IX· 188•1, morta il :w· VIII· 
1954. Madre del UOHtro P. Luigi Fuiollu, 1\liHBionurio 
nel Perù dal 19,t9 c collaboratore assiduo di rptcllta 
IUvistu. Madre di ,}3 figli, aveva dedicata tutta la 
esistenza alla loro educazione. Nelle ultime 2•1 ore 
invocava sempre la preaetua del figlio Mibsiouario 
e dell'ultimo Gerardiuo, anche egli molto lonlauo. 
I Padri, che da Pagani andarono per parter:ipare al 
lntto e alle ettetpiÌc, fecero presso di lei la pnrte del 
figlio MisBiouariu, col dolore e colla preghiera ; e 
assicurarono i farniliuri che il grande saccitìcio di 
lui sarebbe val8o ad eHpiuzione per la nmutisHima 
estinta. 
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Contributo Benefattore 

Rev.mo Aro. D. Michele Puolone, Caprio Fenisia. 

Contributo Sostenit(}re 

Concetta Liguori, Sac. Antonio Botticelli, Giovanni Candita, Angelina Scagente 
in De Rosn, Dosidurio Luigi. Giov. Battista Castaldo, Prof. Giuseppe Caione, 
Santaniello Assunta, Freda Angelina, Anna De Maria, Tronca Luigi, PP. Reden· 
toristi di Teano, Amelia Contaldo, Di Mauro Annunziata, !l'crono Felicia, Anna 
e Adele Toscano, Scognamiglio Ciro, Apicella Lina, Suor Adelina Limone, Asilo 
di Collo Sannita. 

Sac. Balzano Giuseppe, Antonietta Del Vecchio, Cuozzo Antonio, Huhìno• Vin· 
cenzo, Bove Elena, Cerrone Rosaria, Salerno Angelina, De Nicola Carmela, De 
Nicola Concetta, De Nicola Murgherita, Di Lascio Carolina, Iuliano Anna, De 
Nicola Assunta, Iuliano Mariagrazia, Di Lascio Mariu, Di Vece Anna, Sansone 
Maria, Uubino Teresa, Rubino Donatella, Elisa Petito, Bruno Margherita, Giu· 
seppe Sicu, Ida Severino, Elena Cuomo, Maria Menzione, Maria Diogra~tia, Mariw 
Pellegrino, Mons. Amedeo Cavallaro, Novi Anna, Filomena Cascone, Battipaglia 
Francesco, Gargano Aniello, Emilia Veneziano, Del Vecchio Immacolata, Scoppi 
Maria, Canzano Rosa, Clara De Santis, Paolino Maria, Betti Laura, Pella Imma· 
colata, Cifone Maria, Rosa Esposito, Sahatino Sorrentino, Amelia . Sorrentino, 
Croce Consiglia, Sig. Cantalupo, Boffa Andrea, Pierina Donadio, Franca Ardea, 
Romeo Carmela, Ermelinda Cozzolino, Zichella Resalia, De Stefano Aosuntll, Ca· 
stellucci Giuseppe, Cannavale Remigio, D'Auria Gerardo, Leussi Giuseppina, Di 
Summa Anna, Clara Pignataro, Francesco Filosa, Assunta Scarpa, Angelina Sar· 
dcllu, Mugnaie Giuseppina, Cesario Cnterinu, Violi Carlo, Palmicri Adelinu, Di 
Chio Giuseppe, Lydi Annina. 

Offerte 

Galle Rosa L. 60, Famiglia Araneo 2000, Rivero Nicola 200, Anna Di Fusco 300, 
Graziuccia Lamanna 2000, Colombina Miano 200, Lovece Maria 200, Cav. Gio· 
vanni Grieoo 100, Giordano Armando 200, Angelina Ranieri 200, Anna Corona 
100, Giovanna Strungce 100, Giovanna Guarino 1000. 

Per qualsiasi offerta da inuiare per i nostri yiouani serui

teui del Conto C~rrente Postale n. 12-11164, intestato al Procura

ton~ Provinciale dei Padri Redentoristi. l S"lerno l Pagani. 


